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Spettacoli
CULTURA / SOCIETÀ

MODENA

IL PROGRAMMA

Alle 15.30 i versi
di Tony Harrison

LETTERATURA per ragazzi ge-
nere minore? Nient’affatto, se si
considera il successo che ha riscos-
so nei due giorni scorsi il festival
Passalaparola, che oggi prosegue a
Modena e a Carpi (il programma
su www.passalaparola.it). Gli incon-
tri con gli autori sono forse gli even-
ti più attesi. Quello che si è tenuto
venerdì sera alla Biblioteca Delfini
era però l’unico ad essere dedicato
agli adulti. Certo, Beatrice Masini
è famosa per le decine di libri per
ragazzi e per le traduzioni di saghe
come quella di Harry Potter; però
Tentativi di botanica degli affetti, il
suo ultimo romanzo (Bompiani,
336 pagine, 17,50 euro) è scritto per
lettori più maturi.

Il nostro è un Paese in cui si
legge statisticamente poco,
ma la letteratura per ragazzi
sembramantenere leposizio-
ni.

«In realtà si può dire che sia andata
meno male di quella per adulti. Ha
la caratteristica di essere dominata
da libri-evento che portano dietro
di sé lunghe scie di successo. In ge-
nerale però i ragazzi sono buoni let-
tori».

Nonostante (o grazie) il ruolo
della scuola, potremo quindi
in futuro aspettarci adulti
mangialibri?

«Purtroppo è negli anni delle me-
die che i lettori si separano tra chi è
stato abituato bene (anche dalla

scuola) e continua a leggere e chi in-
vece tende a smettere. Occorre edu-
care alla lettura: in Emilia Roma-
gna, anche con il festival Passalapa-
rola, siete molto avanti in questa
consuetudine che va sempre ravvi-
vata».

James Barrie, l’autore di Pe-
ter Pan, diceva che niente di
importante ci accade dopo
cheabbiamocompiuto idodi-
ci anni: perché ha scritto un li-
bro per adulti?

«Non ho nessuna intenzione di
smettere di scrivere libri per bambi-
ni! Semplicemente volevo dimo-
strare che queste rigide linee di de-
marcazione tra i pubblici esistono
forse solo nel nostro Paese: se uno

scrittore è veramente tale, può scri-
vere di tutto».

Nel libro sono presenti co-
munque molti giovani…

«È la storia dell’anno della svolta,
rapidissima, della giovane e ine-
sperta Bianca, che viene catapulta-
ta in una famiglia complicatissima,
in buona misura ispirata a quella re-
almente esistita di Alessandro Man-
zoni (sua la villa di Brusuglio in cui
si svolgono le vicende, ndr). Qui im-
parerà — attraverso congetture ed
errori, e non senza passare attraver-
so alcuni cliché del foullietton otto-
centesco, come la storia di Pia, una
piccola orfana — a conoscere se
stessa e, attraverso se stessa, tutti
gli altri».

Francesco Rinaldi

di VALERIO GAGLIARDELLI

ROSSANA Casale oggi chiuderà
il Poesia Festival. Alle 18.30 sarà al
castello di Levizzano con un omag-
gio a Giorgio Gaber.

Lei conosceva bene il ‘Signor
G’: che cos’era per lui l’amo-
re?

«Giorgio non riusciva a parlare di
amore come di un sentimento da
canzone popolare. Lui in realtà par-
lava di se stesso e si rifletteva nella
società del momento. Per lui parla-
re d’amore era sempre anche un’oc-
casione per guardare a ciò che acca-
deva intorno a noi, a quello che era-
vamo e a quello che stavamo diven-
tando. Ma ne parlava in maniera
elegante, mai volgare, nonostante
il suo modo di vivere l’amore fosse
molto conflittuale. Giorgio voleva
amare veramente, però ammetteva
di non esserne capace perché se
ami non sei mai davvero libero. Vi-
vendo, diceva, si perde la propria li-
bertà e nel rapporto con gli altri es-
seri umani tutto è un compromes-
so. La sua era una fotografia di gen-
te fondamentalmente infelice, che
si aggrappa all’altro per guardarsi
dentro e non essere soli».

C’era anche molta autoironia
in Gaber...

«Certo. In amore rifletteva spesso
sulla condizione dell’uomo, non so-
lo della donna, e lo vedeva, si vede-
va come un essere un po’ ridicolo,
che vorrebbe ‘farsele’ tutte ma poi
non vede l’ora di tornare a casa per
rientrare nel proprio matrimonio.
I suoi brani sull’amore mostrano il
lato più fragile di Giorgio e adoro
cantarli perché ancora oggi sono
molto moderni. Cantano concetti
come la rinascita dell’Uomo, con
la ‘U’ maiuscola, ed è facile ricono-
scersi in quelle parole. Ad esempio

quando si chiede se ancora esiste
una personalità politica o religiosa
in cui credere per il proprio futuro.
La sua canzone Quando sarò capace
di amare mi commuove sempre,
ogni volta che la canto. Mi fa prova-
re sensazioni tra le più importani e
profonde della mia vita».

Mai banale, comunque, e
semplice da capire.

«La banalità e la semplicità sono
due cose molto diverse. Giorgio
Gaber era semplice, è vero, diretto
con tutti, ma mai banale. Mai. Era
come una macchina fotografica
puntata sull’umanità, ma allo stes-
so tempo c’era anche lui nella foto-
grafia che scattava. Per questo can-
tare i suo brani significa anche ve-
stirsi di lui. Alda Merini con suoi
versi aveva la stessa semplicità. E
le sue poesie potresti rileggerle mil-
le volte senza mai trovarci la mini-
me banalità».

Lei sarà ospite del Poesia Fe-
stival, ma è molto apprezza-
ta come cantante jazz. Visto
le caratteristichediquestoge-
nere, si può dire che per la
musica il jazz sia ciò che è la
poesia per la letteratura?

«In questo senso c’è attinenza tra
jazz e poesia, direi di sì. A patto
che l’artista non viva quella libertà
di espressione senza superficialità.
Il jazz per me è improvvisazione su
un tema, che espongo io, non qual-
cun altro, secondo il mio sentire.
Liberando le mie emozioni, i miei
pensieri e anche i miei silenzi. Poi
dipende, come per la poesia, da chi
fa jazz o scrive dei versi: non a caso
ci sono jazzisti e poeti che hanno
trafitto le anime, che sono diventa-
ti storia. E altri molto bravi che
ascolti volentieri, che dici ‘sì, ci
sanno fare’, ma poi finisce lì. Non
vanno oltre, e la differenza con i
primi è proprio lì».

POESIAFESTIVAL, L’OMAGGIO AGABER DELLA CASALE

Il ‘Signor G’ e l’amore
«In quei brani il suo lato più fragile»

Il libro ‘Il volto del
nemico’ è il resoconto
dell’ultima ricerca dello
storico Giovanni
Fantozzi. Si tratta di un
volume di circa 700
pagine che ripercorre
la lotta fra fascisti e
partigiani nel modenese

di ROBERTO G. ROLANDO

IL DRAMMATICO periodo della Repubblica sociale italiana nel
modenese, dal 1943 al 1945, è stato ricostruito dallo storico Giovanni
Fantozzi in un ponderoso volume, ‘Il volto del nemico’, edito da Arte-
stampa. I contenuti dell’accurata ricerca erano già stati illustrati nei
mesi scorsi in anteprima dal nostro giornale, trattandosi di un’opera che
per la prima volta compendia in un affresco globale gli avvenimenti di
quel periodo, sino ad ora rievocati da una galassia di pubblicazioni.
Molto ricca e documentata è la parte del libro relativa al fascismo repub-
blicano modenese, ai suoi protagonisti e comprimari, nello scenario che
contrappose nazisti ed eserciti alleati, tra illusioni perdute, spinte ideali,
compromessi e doppi giochi. Anche la popolazione civile fu tristemente
coinvolta dai rastrellamenti, dalle stragi, dalle esecuzioni pubbliche,
dalle uccisioni arbitrarie e dai bombardamenti aerei che sconvolsero la
città e la provincia, con un numero considerevole di morti.
Giovanni Fantozzi, figlio di un partigiano della Brigata Italia, è auto-
re di saggi sul periodo bellico e postbellico, come il recente studio sulla
strage di Monchio e il notissimo ‘Vittime dell’odio’ da cui Gianpaolo
Pansa attinse ampio materiale per la realizzazione del best seller ‘Il
sangue dei vinti’.
‘Il volto del nemico’ ricostruisce, attraverso una sterminata documenta-
zione (il testo occupa circa 700 pagine) la drammatica lotta tra fascisti
e partigiani, iniziata all’indomani dell’8 settembre 1943, una lotta che
l’autore non esita a definire ‘guerra civile’, che produsse – oltre agli orro-
ri – anche episodi curiosi e ‘irrituali’, come il patto di non aggressione
stipulato tra due esponenti di spicco delle parti in campo, uno fascista e
l’altro partigiano e il passato di combattenti del Monte Kosica in Alba-
nia di numerosi comandanti militari di Salò. Una nota di colore: l’im-
provvisa apparizione in città delle due celebri star del cinema di allora,
Luisa Ferida e Osvaldo Valenti, visti uscire in abiti eleganti dall’alber-
go Reale di largo Garibaldi. I due attori furono poi giustiziati a Mila-
no, dopo un processo sommario, il 29 aprile1945. Di sicuro interesse la
documentazione sui personaggi modenesi che incarnarono le varie ani-
me della repubblica di Mussolini, con i loro nomi e i ruoli ricoperti, in
un’inedita appendice a margine del volume.

IL LIBRO DI GIOVANNI FANTOZZI

Il ‘volto’ modenese
della Repubblica di Salò

ALLE 10.30 a Spilamberto
nella Rocca Rangoni Alba
Donati legge le sue poesie e dia-
loga con Alberto Bertoni. Alle
11.30, sempre a Spilamberto,
Giusi Quarenghi legge le sue
poesie e dialoga con Roberto
Galaverni. Alle 15.30 a Mara-
nello presso la Biblioteca Ma-
bic, in via Vittorio Veneto, 5
Tony Harrison, uno dei più
grandi poeti contemporanei,
legge i suoi versi. Con lui Mas-
simo Bacigalupo. Alle 17.30
al Castello di Levizzano Ran-
gone omaggio a Vittorio Sere-
ni, nel centenario della nascita
con Maurizio Cucchi e Mario
Santagostini. Spettacolo per i
bambini alle 18 al Famigli di
Spilamberto. Chiusura alle
18.30 con la Casale.

IL FESTIVAL CONTINUA ‘PASSALAPAROLA’ . PRESENTATO IL LIBRO DI BEATRICE MASINI, LA TRADUTTRICE DI HARRY POTTER

«I ragazzi? Buoni lettori. Decisivi gli anni delle scuole medie»
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Informazioni

DOVE

ORARIO

COSTO

VOTO REDAZIONE

←Tutti gli eventi

Ritorna a Modena ma anche a Carpi “Passa la

Parola”, il festival della lettura per ragazzi, dopo

un'edizione 2012 che ha portato nei territori

maggiormente colpiti dal sisma i più noti autori della

letteratura per l'infanzia a livello nazionale. Incontri,

letture, laboratori e mostre ancora una volta

intratterranno con un ricchissimo programma l'anima

culturale di queste due città, a Modena dal 20 al 22

settembre tra piazza Mazzini e Bibilioteca Delfini,

e a Carpi in piazza Garibaldi il 22, 23 e 26

settembre. La manifestazione, che ha preso il via nel

2011, rappresenta un importante progetto di

promozione alla lettura ideato da Milena Minelli e Sara

Tarabusi – della libreria per ragazzi di Vignola “il

Castello di Carta” (che aderisce all'Associazione

Librerie Indipendenti per Ragazzi) -, in collaborazione

con il Csi (Centro sportivo italiano) di Modena e Carpi,

la biblioteca “Il castello dei ragazzi” di Carpi e la

biblioteca dei ragazzi Antonio Delfini di Modena.

Le più  grandi firme della letteratura italiana per l'infanzia prenderanno parte a

questo festival aperto a tutti gli appassionati di letteratura dell’infanzia e di

illustrazione, ma rivolto in particolare a bambini e ragazzi tra i 2 e i 16 anni, genitori,

insegnanti e scolaresche. Tra Modena e Carpi, questa volta per cinque intere giornate, si

susseguiranno numerosi eventi, tutti gratuiti, dove i partecipanti da semplici spettatori

potranno assistere alle presentazionidelle ultime novità editoriali incontrando gli autori

ed anche trasformarsi in veri e propri protagonisti attraverso letture animate

coinvolgenti, racconti, filastrocche, rime e poesie, laboratori, spettacoli teatrali. Tra

parole, immagini e musica, tutti i partecipanti potranno intrattenersi piacevolmente

durante il festival per incontrare i più importanti autori italiani per ragazzi. Passa la

Parola è un appuntamento da non perdere anche per le scuole: sono infatti previsti degli

incontri su prenotazione dedicati alle classi della scuola primaria e secondaria di primo

grado.

Ecco tutti i protagonisti di questa importante rassegna culturale: gli scrittori e

poeti Beatrice Masini, Guido Quarzo, Giusi Quarenghi, Roberto Piumini, Giorgio

Scaramuzzino, Chiara Carminati, Stefano Bordiglioni, Pietro Formentini, Giuseppe

Caliceti, Andrea Gentile, Alessandro Riccioni, Maria Beatrice Masella, Mathilde Bonetti,

Roberta Lipparini, Benedetta Bonfiglioli. E poi ancora gli illustratori e artisti Gek Tessaro,

Francesca Zoboli, Guido Scarabottolo, Stefano Bessoni.

Un importante tassello del programma culturale di quest'anno riguarda le

presentazioni di libri, tra le quali figurano due importanti e attese

anteprime: Roberto Piumini con “La casa di Topo Pitù”, la sua raccolta di poesie

illustrate da Carll Cneut per le edizioni Topittori, e Chiara Carminati che, con le

illustrazioni di Altan, proporrà “Belle Bestie” per Franco Cosimo Panini editore. Al

pubblico dei ragazzi dai 16 anni è dedicata infine la presentazione del libro “Tentativi di

botanica degli affetti” di Beatrice Masini, finalista dell'edizione 2013 del “Premio

Campiello”, assieme ad Alice Bigli presidente dell’Associazione Culturale Mare di Libri e

tra le ideatrici dell’omonimo festival che si svolge a Rimini.

Un anno e oltre è passato, ma la memoria di tutti gli emiliani non può dimenticare

il sisma di maggio 2013, dopo il quale sono stati realizzati numerosi progetti di

sostegno tra cui ““Cantiere della fantasia”, dedicato all'infanzia; è tratto proprio da

questa meravigliosa iniziativa il libro “Radici” che nel corso del festival verrà raccontato

da Antonella Vincenzi, direttrice editoriale di Franco Cosimo Panini Ragazzi.

Una serie di eventi collaterali al festival della lettura animeranno poi la città di

Modena: l'esposizione  delle tavole originali del libro “Dame e Cavalieri” di Francesca

Zoboli (ed. Topipittori) presso la sala Grande della biblioteca per ragazzi Antonio Delfini. 

Centro Storico
,

Indicato in ogni occasione

Ingresso libero
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Dal 20/09/2013 Al
26/09/2013

Vai al sito

Passa la Parola, a Modena e Carpi il Festival della Lettura Eve... http://www.modenatoday.it/eventi/passa-parola-festival-lettur...
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